
Il giorno più lungo delle consultazioni
al Quirinale per dare un governo al Pae-
se comincia con le matricole del Movi-
mento 5 Stelle e si concluderà con il
colloquio del presidente della Repub-
blica con la delegazione del Pd. Subito
dopo Grillo e i suoi sarà il turno della
mega delegazione del Pdl e della Lega
che insieme si sono presentati alle ele-
zioni e insieme hanno deciso di presen-
tarsi al Capo dello Stato. Il presidente
emerito della Repubblica, Carlo Aze-
glio Ciampi, Napolitano lo andrà ad in-
contrare a Palazzo Giustiniani.

Sono due le conclusioni che si posso-
no trarre alla fine della prima giornata
di consultazioni. Il Paese ha bisogno di
un governo e le forze politiche debbo-
no fare ogni sforzo per riuscire nell’im-
presa che, al momento, appare ancora
complicata. Anche perché nessuna del-
le forze politiche consultate ieri dal pre-
sidente Napolitano ha visto nelle elezio-
ni, dopo lo scioglimento anticipato del-
le Camere cui potrebbe provvedere so-
lo un nuovo Capo dello Stato, la soluzio-
ne migliore per uscire da questa situa-
zione difficile. Men che mai senza una
modifica sostanziale della legge eletto-
rale, tale da non creare la situazione di
stallo verificata al termine della recen-
te consultazione. E che, comunque,
tenga conto che il bipolarismo è stato
di fatto superato.

I primi ad essere ricevuti al Colle so-
no stati i presidenti di Senato e Came-
ra, interlocutori obbligati stando al det-
tato costituzionale. Nelle poche parole
dette al termine dei singoli colloqui è
emersa la linea che il Quirinale intende
seguire e che poi, nei fatti, è quella
espressa in più occasioni dal presiden-
te Napolitano. La situazione economi-
ca e la tensione sociale impongono

ogni sforzo perchè al più presto il Pae-
se abbia un governo nella pienezza dei
suoi poteri.

Pietro Grasso, che si è intrattenuto
nello studio alla Vetrata per tutto il
tempo previsto in agenda, uscendo
dall’incontro ha detto che «con il presi-
dente abbiamo riscontrato la concorde
determinazione della necessità assolu-
ta di dare un governo al Paese». Per
raggiungere l’obiettivo «si percorre-
ranno tutte le strade». E Laura Boldri-
ni, che anche ieri al Quirinale ci è anda-
ta a piedi, ha parlato di «una matassa
complicata» che spetterà a Napolitano
sbrogliare con l’impegno che gli è pro-
prio provvedendo «in tempi rapidi» a
prospettare una soluzione. Entrambi

hanno insistito sulla necessità di trova-
re una soluzione, di battere tutte le stra-
de per garantire la governabilità. Dan-
do ad intendere qual è il pensiero del
presidente della repubblica alle prese
con la gestione di una situazione in cui
si vanno ad intrecciare diverse posizio-
ni e contrapposti atteggiamenti.

Se tutti i rappresentanti dei partiti
saliti al Colle hanno convenuto su que-
sta esigenza che al momento non appa-
re risolvibile con un nuovo voto, le posi-
zioni emerse sono state diverse, anche
opposte. Gli esponenti della coalizione
di centrosinistra, Sinistra ecologia e li-
bertà e i socialisti hanno confermato il
loro appoggio ad un governo Bersani
«per il cambiamento». «Bisogna reagi-
re con durezza con durezza a chi vor-
rebbe portarci ad una infinita campa-
gna elettorale» ha detto Nichi Vendola.
I rappresentati di Scelta civica, che han-
no chiesto un governo il più solido pos-
sibile non chiuso ad alcuna delle forze
politiche, hanno assunto una posizione
già diversa da quella assunta nel voto

per la presidenza del Senato. Ed hanno
chiesto «un governo innovativo e corag-
gioso». La preoccupazione di possibili
inciuci avanzata da Fratelli d’Italia pur
nella consapevolezza che un governo è
necessario. E quindi bisogna confron-
tarsi e «lavorare per il bene del Paese».
Favorevole ad un «governo di scopo» si
sono detti i rappresentanti di Centro
democratico, ma «non basta un gover-
no purchè sia».

Oggi si comincia alle 9,30 con Grillo
e i suoi che è prevedibile confermeran-
no una fiducia solo a un loro governo.
Berlusconi e gli altri arriveranno alle
10,30. Bersani e il Pd arriveranno alle
18. Concluso quel colloquio il presiden-
te farà le sue riflessioni. Sul tavolo c’è
l’ipotesi di un incarico al candidato pre-
mier del Pd, che ha la maggioranza as-
soluta alla Camera e quella relativa al
Senato. L’alternativa è un mandato
esplorativo ad un’altra personalità,
possibile il presidente Grasso. Un terre-
no inedito. E chi esplora può avere la
possibilità di riuscire.

ILCASO

S iamo contrari a nuove elezioni,
ma «non per paura delle urne».
Anzi - spiega Monti ai suoi parla-

mentari, prima che Olivero, Dellai e
Mauro salgano al Quirinale - «meglio
le elezioni che un governo che tiri a
campare aggravando i problemi degli
italiani». Al Paese, però, «serve un ese-
cutivo che garantisca stabilità» e che
continui «il lavoro dei mesi scorsi». Per
questo «ci rimetteremo alle valutazio-
ni del Presidente della Repubblica -
spiegano da Scelta civica - e verifichere-
mo con il premier incaricato, chiunque
esso sia, la possibilità di un sostegno,
senza escludere un’assunzione diretta
di responsabilità».

Neutralisulle formule - ma la soluzio-
ne che preferiscono è quella delle lar-
ghe intese - i montiani vogliono «anda-
re a vedere». Nessun «paletto» al Capo
dello Stato, come qualcuno di loro pu-
re aveva ipotizzato. Massimo rispetto,
per le determinazioni del Presidente
della Repubblica, invece. Sia che possa-
no riguardare un incarico al segretario
del Pd, sia che propongano altre solu-
zioni. Le condizioni di un eventuale ap-
poggio ad un esecutivo, tuttavia, Scelta
civica le discuterà con chi otterrà l’inca-
rico. Le «principali forze politiche» de-
vono assumersi le proprie «responsabi-
lità» e dare al Paese un governo «inno-
vativo e coraggioso», ma Monti evita ir-

rigidimenti sulle formule. «Servirebbe-
ro larghe intese, ma se ci prospettasse-
ro soluzioni congrue le valuteremo».
Con il metro della «stabilità e governa-
bilità del Paese» e di «una strategia per
arginare la disoccupazione, aiutare le
imprese, combattere la corruzione,
riaffermare lo stato di diritto e la tutela
delle fasce più deboli attraverso ricette
sussidiarie».

Monti sceglie il pragmatismo e non
esclude ministri di Scelta civica nel fu-
turo esecutivo. Anche se rimane scetti-
co sull’esito del tentativo del segretario
Pd, il professore non sbarra la porta
dalla quale potrebbe transitare l’incari-
co a Bersani. Meglio un «governo di
scopo», naturalmente. Ma il premier
uscente gioca adesso a tutto campo la
postazione di centralità politica recupe-
rata dopo il deludente risultato eletto-
rale e non si barrica dietro l’unica barri-
cata delle larghe intese. I parlamentari
montiani mettono l’accento sul «clima
positivo» della riunioni di ieri e sulla
ricomposizione interna dopo le tensio-
ni che hanno accompagnato la scelta
dei presidenti dei gruppi di Camera e
Senato.

ItaliaFutura, che aveva dato batta-
glia per l’elezione di Andrea Romano a
Montecitorio, è finita in minoranza.
Ma Scelta civica marcerà unita. «Non si
dividerà - assicurano - Non subirà fu-

ghe verso il Pdl».
Le nomine di Dellai alla Camera e di

Mauro al Senato hanno consentito ieri
«di voltare pagina», malgrado «l’ama-
rezza» che il professore ha esternato
sulla vicenda della presidenza di Palaz-
zo Madama. «Ero tentato dal non veni-
re - ha spiegato ieri il premier uscente,
offeso dalle critiche attribuite dai gior-
nali ad alcuni dei suoi - Troppe le illa-
zioni sul mio conto. Voi sapete che io
non ho accolto le esortazioni a non sali-
re in politica in cambio di tranquille
ascese ai vertici dello Stato. Non mi si
può accusare, adesso, di pensare pri-
ma di tutto alla mia carriera». Uno sfo-
go che non ha impedito l’esito «alta-
mente positivo» della riunione dei par-
lamentari ottenuto «anche grazie al
contributo del professore».

ESECUTIVODI LEGISLATURA
Già ieri mattina, incontrando i capi-
gruppo del Pd, Speranza e Zanda, i
montiani Dellai e Mauro avevano anti-
cipato la posizione che sarebbe stata il-
lustrata al Capo dello Stato. «È necessa-
rio dare al Paese un governo innovati-
vo e coraggioso - dichiarava ai giornali-
sti, Andrea Olivero, dopo l’incontro
con Napolitano - Un esecutivo capace
di affrontare temi quali i costi della poli-
tica o la riforma dello Stato. Ma, soprat-
tutto, un esecutivo stabile e solido, che

non faccia pagare all’Italia, e quindi al-
le imprese e alle famiglie, i costi della
non politica e del non governo». Nono-
stante «le evidenti difficoltà degli equi-
libri parlamentari» frutto del porcel-
lum, quindi, Scelta civica crede «possi-
bile e doveroso dare risposte di gover-
nabilità ai cittadini attraverso l’assun-
zione di responsabilità delle principali
forze politiche disponibili sulla strada
dell’Europa e delle riforme necessarie
per il risanamento finanziario e la cre-
scita». Monti punta su un governo di
legislatura di larghe intese, ma «è aper-
to ad ogni altra soluzione seria».

Per lui è necessario partire dai pro-
grammi (riforma delle istituzioni e del-
la politica, legge elettorale, giustizia, di-
ritti economici a cominciare dai crediti
delle imprese nei confronti della pub-
blica amministrazione, occupazione)
in un’ottica di legame con l’Europa, di
risanamento dei conti pubblici e di cre-
scita. Il Movimento 5 Stelle? È da scon-
giurare qualsiasi deriva rappresentata
da un esecutivo «a trazione Pd-M5S o
Pd-Sel», avrebbe spiegato Monti ai
suoi parlamentari. Ma «se Grillo o Ven-
dola dovessero accettare un’imposta-
zione europeista e una politica di cre-
scita che non si fondi sulla spesa pubbli-
ca - spiegano “per paradosso” da Scel-
ta civica - nei loro confronti non ci sa-
rebbero preclusioni».

Primi colloqui al Quirinale
«Subito un governo»

OggiGrilloalCollemasenza ilguru
Ascansodi smentitedell’ultimaora,
semprepossibilidato lo stile
comunicativodicasa grillina, fatto di
vedoenon vedo,dico enon dico,
l’arrivoal Colledelladelegazione 5
Stelleavverrà inmacchina enon, come
ipotizzato in questigiorni apiedi, in
unasortadimarcia sulPalazzopiù
simbolicodellaRepubblica.

Aspiegare le ragioni di una
posizioneesibita ai quattroventi, non
voteremonessun governo chenon sia
il nostro, ci saranno idue capigruppo,
CrimieLombardi e il fondatoredel
movimento,Beppe Grillo.
Presumibilmentenon in giaccaavento
per rispettoalmeno formale ad
un’istituzionechefin qui non èche lui
abbiapropriomolto rispettato.

Delgruppo non faràparte
GianrobertoCasaleggio, ilgurudel
movimentoche, amezzo agenzia, fa

trapelare la notizia chenon si sente
tantobene.Quindi, per motividi
salute, il cofondatore non potrà
affrontare il viaggio finoa Roma.E
chissàsesi era giàpreparato il vestito
buonoeunpo’ digel.

Augurandogliunapronta ripresa,
resta forte ildubbio cheforse il
disinvoltogurunon abbia trovatovere
motivazionipergiustificare lasua
partecipazioneadunadelegazione
ufficiale.Se motivata nessuna
presenzavienebocciatadal Quirinale.
Ora lui saràancheamico, confidente e
strategadi Grilloma resta il fatto che
nonha nessun ruolo tra i 5Stelle.
Documentiallamano, il suonome non
comparemai nellostatuto del
movimentodi cui Grilloèpresidente, il
suoviceè il nipoteEnricoe il
segretarioè il commercialista Nadasi.
 M. CI.

Il presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano
ha aperto ieri le consultazioni
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«Coinvolgere tutti». Ma Monti non chiude al leader Pd

Lorenzo Cesa, Loreanzo Dellai, Andrea Olivero, Mario Mauro di Sc al Quirinale FOTO LAPRESSE

Ladelegazionecentrista
resta«neutrale»rispetto
alle formule:«L’obiettivo
è lastabilità». Ilpremier
amareggiatoconisuoi
per lecritichericevute
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ILRETROSCENA

● Al Colle i presidenti di Camera e Senato: battere
tutte le strade per garantire la governabilità
● Vendola: «Pieno appoggio a Bersani»
● Oggi visita a Ciampi, l’ultimo colloquio è col Pd
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